REGOLAMENTO 


DEJjIA  liniiA  CIVICA 


IL  GOVERNO  PROVVISORIO 

•  & 

Essendo  necessario  di  provvedere  all’  ordinamento  della 
Milizia  Civica  di  questo  Paese  sulle  basi  che  Y  esperienza  di 
altri  Stati  d’ Italia  dimostra  più  convenienti  al  Pubblico  inte¬ 
resse  ,  e  colle  modificazioni  consigliate  dalle  speciali  condizioni 
del  paese  medesimo ,  dopo  matura  discussione  di  questa  ma¬ 
teria ,  nel  seno  di  apposite  Commissioni,  e  sentito  il  voto 
conforme  del  Consesso  Civico ,  si  è  determinato  di  ordinare 
quanto  segue  : 

TITOLO  I. 

Disposizioni  generali. 


Art.  1.  La  Milizia  civica  è  instituita  per  difendere  lo  Stato 
e  i  diritti  che  gli  appartengono ,  per  mantenere  Y  obbedienza 
alle  Leggi ,  per  conservare  o  ristabilire  Y  ordine  e  la  tranquil¬ 
lità  pubblica ,  per  secondare  all*  uopo  quelle  Truppe  che  venis¬ 
sero  istituite  od  ammesse  alla  difesa  dello  Stato  ,  e  per  assicu¬ 
rare  1*  integrità  ed  indipendenza  dello  Stato  medesimo. 

Allorché  la  Milizia  civica  si  trovi -in  attualità  di  servigio, 
dovrà  essere  obbedita  da  chicchessia.  Chi  ad  essa  pertanto  resi¬ 
stesse  ,  o  ricusasse  obbedienza  ,  o  mancasse  di  rispetto  ,  oltre 
al  poter  essere  impunemente  respinto  colla  forza  ,  o  arrestato 
sul  fatto ,  andrà  soggetto  a  quelle  stesse  pene  di  cui  è  passi¬ 
bile  chiunque  resiste  alla  Forza  pubblica. 

Ogni  deliberazione  presa  dalla  Milizia  civica  intorno  agli 
affari  dello  Stato  e  dei  Comuni ,  è  una  offesa  alla  libertà  pub¬ 
blica,  ed  un  delitto  contro  la  cosa  pubblica  e  contro  le  Leggi. 

Art.  2.  La  Milizia  civica  è  composta  di  tutti  quelli  nati 
e  dimoranti  stabilmente  in  questo  paese  da  dieci  anni,  e  di 
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quelli  che  comunque  nati  altrove ,  abbiano  acquistati  i  diritti 
civili  ,  e  degli  altri  eziandio  i  quali  abbiano  acquistati  fondi 
stabili ,  e  siano  qui  dimoranti  da  tre  anni ,  o  esercitino  pro¬ 
fessioni  ,  o  abbiano  fondato  uno  stabilimento  qualunque  ,  e  sia¬ 
no  qui  dimoranti  da  cinque  anni  ,  salvo  però  le  eccezioni  di 
cui  in  appresso. 

Art.  3.  11  servigio  della  Milizia  civica  consiste  : 

(a)  In  servizio  ordinario  nell'  interno  del  Comune  : 

(£)  In  servizio  di  distaccamento  fuori  del  territorio  del  Comune: 
(c)  In  servizio  di  corpi  distaccati  per  secondare  le  Truppe 
istituite  od  ammesse  ai  fini  di  cui  ali’  art.  4.° 

Art.  4.  Le  Milizie  civiche  saranno  costituite  in  tutti  I 
Comuni  dello  Stato. 

Le  Compagnie  comunali  saranno  formate  in  battaglioni , 
secondo  che  verrà  ordinato  con  apposita  legge. 

Art.  5.  Quest’ordinamento  sarà  permanente;  potrà  tuttavia 
F  Autorità  Suprema  sospendere  o  disciogliere ,  in  luoghi  deter¬ 
minati  ,  la  Milizia  civica. 

In  questi  due  casi  la  Milizia  verrà  di  nuovo  posta  in  atti¬ 
vità,  o  riordinata  nel  corso  dell’anno,  a  partire  dal  giorno 
della  sospensione ,  o  della  dissoluzione ,  qualora  non  sia  questo 
termine  stato  abbreviato  o  prorogato  per  leg  gè. 

Nel  caso  in  cui  la  Milizia  civica  resistesse  alle  richieste 
legali  delle  Autorità  ,  o  s’ ingerisse  degli  atti  delle  Autorità 
Comunali,  amministrative  o  giudiziarie,  l’Autorità  Territoriale 
potrà  sospenderla  provvisoriamente. 

Non  avrà  questa  sospensione  effetto  che  per  due  mesi , 
quando  in  tale  spazio  di  tempo  non  sia  dall’  Autorità  Suprema 
o  essa  mantenuta  ,  o  la  dissoluzione  pronunciata. 

Art.  6.  Le  Milizie  civiche  sono  poste  sotto  1’  Autorità  dei 
Podestà  rispettivi ,  o  di  quella  qualunque  Autorità  ne  facesse  le 
veci ,  sotto  1’  Autorità  Territoriale ,  e  di  chi  fosse  all’  Ammini¬ 
strazione  generale  degli  affari  dell’  Interno  dello  Stato. 

Quando  la  Milizia  civica  sarà  in  tutto  od  in  parte  riunita 
nel  Capo-luogo  del  Circondario ,  od  in  un  Comune  diverso  dal 
Capo-luogo  di  Circondario,  essa  sarà  sotto  l’Autorità  del  Podestà 
del  Comune  in  cui  la  riunione  avrà  luogo  d’ordine  del¬ 
l’Autorità  Territoriale. 

Sono  eccettuati  i  casi  nei  quali  le  Milizie  civiche  fossero 
chiamate  a  fare  nel  Comune ,  o  nel  Circondario  ,  un  servizio 
di  attività  militare,  e  fossero  poste  dall’ Autorità  Civile  sotto 


gli  ordini  dell’Autorità  Militare,  da  cui  in  tal  caso  dovrà 
dipendere. 

Art.  7.  Non  potranno  i  Militi  civici  prendere  le  armi , 
nè  riunirsi  in  milizia  senza  1’  ordine  scritto  dei  Capi  imme¬ 
diati:  nè  potranno  questi  ciò  ordinare  senza  una  richiesta  del¬ 
l’Autorità  Civile,  di  cui  sarà  data  comunicazione  alla  testa 
della  Milizia.  Quando  però  si  tratti  di  istruzioni ,  esercizi  e 
manovre  basterà  1’  ordine  del  Capo  del  Corpo. 

Art.  8.  Niun  Ufficiale  o  Comandante  di  posto  della  Milizia 
civica ,  potrà  far  distribuire  cartucce  agli  individui  di  essa 
Milizia,  se  non  nel  caso  di  una  richiesta  precisa  dell’ Autorità 
competente ,  colla  quale  dovrà  pur  anche  accordarsi  per  la 
distribuzione  delle  cartucce  occorrenti  agli  esercizi ,  istruzioni 
e  manovre  a  fuoco.  Contravvenendo  sarà  tenuto  responsabile 
degli  avvenimenti. 


TITOLO  li. 


Dell ’  Obbligo  del  Servigio. 

Sezione.  I. 

Art.  9.  Tutti  quelli  indicati  all’ art.  2,  che  abbiano  l’età 
di  anni  diciotto  compiti,  ai  cinquantacinque  pure  compiti,  sono 
chiamati  al  servizio  della  Milizia  civica  nel  luogo  del  loro 
domicilio  reale.  Questo  servigio  è  obbligatorio  e  personale,  salvo 
le  eccezioni  di  cui  più  oltre. 

Art.  40.  Il  servizio  della  Milizia  Civica  è  incompatibile 
per  coloro  che  hanno ,  in  conseguenza  della  loro  carica ,  il 
diritto  di  richiedere  la  Forza  pubblica. 

Art.  li.  Non  sono  chiamati  a  questo  servizio  : 

( a )  Gli  Ecclesiastici ,  e  Ministri  di  culto  non  cattolico  ,  tole- 
rato  dalle  vigenti  Leggi} 

(b)  I  Consoli,  e  Vice  -  Consoli ,  ed  Incaricati  delle  Potenze 
straniere  legalmente  riconosciuti  in  questo  Stato ,  ancorché 
aventi  le  qualità  contemplate  dall’  art.  2  ° 

(c)  I  Militari  in  attività  di  servigio ,  e  quelli  che  con  per¬ 
messo  dell’Autorità  Suprema  servissero  nelle  Truppe  straniere, 
gli  operai  degli  arsenali  e  delle  manifatture  d’ armi  ordinate 
militarmente,  non  che  gli  amministratori  od  agenti  commessi 
agli  arsenali  e  alle  manifatture  suddette. 

(d)  I  Pompieri,  o  Guardie  del  fuoco. 
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(è)  Gli  uffiziali ,  sotto  uffizi  ali  ,  e  soldati  delle  Guardie  co¬ 
munali  ed  altri  corpi  assoldati. 

(/)  I  Preposti  dei  servizi  attivi  delie  Dogane ,  dei  dazii  ; 
delle  Amministrazioni  sanitarie  ;  le  Guardie  campestri  e  forestali. 

Art.  42.  Sono  esenti  dal  servigio  quelli  che,  iniziati  nella 
carriera  Ecclesiastica,  non  abbiano  per  anco  ottenuto  veruno  de¬ 
gli  Ordini  sacri  superiori,  e  non  abbiano  ancora  compiuta  1*  età 
di  ventisei  anni;  dopo  quest’età  e  non  ottenuto  alcuno  di  tali 
ordini,  saranno  senza  più  tenuti  al  servigio. 

Sono  pure  esentati  dal  servigio  i  Custodi  delle  Carceri ,  i 
corniti  (  Secondini ),  e  gli  Agenti  subalterni  della  Polizia. 

Art.  43.  Sono  esclusi  i  gravemente  sordi,  i  sordi-muti,  i 
guerci,  i  ciechi,  i  monchi,  i  gravemente  zoppi,  i  gobbi  ed 
in  generale  quelli  che  sono  palesemente  deformi ,  non  che  gli 
epilettici  e  gli  affetti  da  malattie  contagiose  croniche. 

Sono  altresì  esclusi  dalla  Milizia  civica  i  condannati  a  pe¬ 
ne  afflittive,  od  infamanti,  quand’anche  abbiano  scontata  la 
pena  ,  o  siano  stati  graziati  ;  i  condannati  a  pene  correzionali 
per  furto ,  truffa  ,  abuso  di  confidenza  e  sottrazione  commessa 
nella  qualità  d’  ufficiale,  o  depositario  pubblico,  e  i  condan¬ 
nati  per  le  cause  di  cui  all5  Articolo  372  dei  vigente  Codice 
Penale.  I  mondici  e  i  vagabondi  dichiarati  tali  per  sentenza, 
ed  infine  gli  esecutori  materiali  di  sentenze  criminali  e  loro 
assistenti. 

*  Sezione  IL 

Dell’  inscrizione  sulla  matricola. 

\ 

Art.  44.  I  chiamati  al  servizio  della  Milizia  civica  vengono 
inscritti  su  di  un  registro  di  matricola ,  stabilito  in  ogni  Comune 
a  cura  del  rispettivo  Podestà  ,  o  di  chi  ne  eserciterà  le  funzioni. 

A  quest’  effetto  sarà  pubblicato  un  avviso ,  nel  quale  si 
indicherà  il  luogo  ,  il  giorno  ,  e  V  ora  in  cui  gli  individui , 
dei  quali  a  termini  del  precitato  Articolo  2 ,  si  compone  la 
Milizia  civica,  abbiano  a  presentarsi  per  1*  iscrizione  suddetta. 

Il  suddetto  registro  sarà  formato  in  colonne ,  le  quali  con¬ 
terranno  il  numero  d’  ordine ,  il  cognome  e  nome  dell’  indivi¬ 
duo  ,  il  nome  del  genitore  od  altra  indicazione  specificativa , 
la  dimoia ,  1’  età  ,  la  statura  e  le  osservazioni  intorno  ai  moti¬ 
vi  che  possono  dar  luogo  a  non  far  parte  della  Milizia  o  al 
servizio  ordinario  od  abituale.  I  registri  saranno  depositati  nella 
Segreteria  dei  rispettivi  Comuni. 

Art.  45.  Vi  sarà  almeno  per  ogni  Comune  un  Consiglio  detto 
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di  ricognizione ,  il  quale  sarà  composto  del  Podestà  che  ne 
sarà  Presidente,  o  di  un  Sindaco,  o  di  altro  delegato  che  ne 
faccia  le  veci ,  e  di  un  Medico  ,  otto  Anziani  in  città ,  e  di 
quattro  Anziani  nei  Comuni  foresi. 

Il  Consiglio  esaminerà  i  motivi ,  di  cui  sopra ,  addotti 
dall’  individuo  chiamato  ,  e  applicherà  la  legge. 

Art.  16.  In  Gennaio  di  ciascun  anno,  dietro  l’avviso  di  cui 
all’ art.  14.°,  dovranno  farsi  iscrivere  sul  registro  di  matricola 
que’  giovani  che  nel  corso  dell’  anno  precedente  saranno  en¬ 
trati  nel  loro  diciottesimo  anno  •  e  dovranno  farsi  cancellare 
dal  medesimo  quegli  individui  che  nel  corso  dell’  anno  prece¬ 
dente  saranno  entrati  nell’anno  cinquantesimo  quinto.  Si  can¬ 
celleranno  altresì  coloro  che  avranno  mutato  dimora ,  ed  i 
mancati  alla  vita. 

Art.  17.  Nel  corso  di  ciascun  anno  ,  il  Podestà  noterà  a 
margine  della  matricola  le  variazioni  provenienti:  4.°  dai  decessi; 
2.°  dai  cangiamenti  di  dimora;  3  •  dagli  atti  in  virtù  dei  quali 
le  persone  indicate  negl’  articoli  40  ,  14  ,  42  e  43  ,  avessero 
cessato  di  essere  sottoposte  al  servigio  della  Milizia  civica ,  o 
ne  fossero  escluse. 

11  Consiglio  di  ricognizione  pronuncierà,  se  vi  ha  luogo, 
la  cancellazione. 

Art.  48.  Il  registro  di  matricola  depositato  nella  Segrete¬ 
ria  del  Comune ,  sarà  comunicato  ad  ogni  abitante  d’esso  Co¬ 
mune  ,  dietro  domanda  al  Podestà  :  sarà  cura  della  stessa  Auto¬ 
rità  di  ricercare  gli  individui,  che,  avendone  V  obbligo,  non 
si  fossero  fatti  iscrivere ,  onde  inviare  loro  l’  avviso ,  che 
1*  iscrizione  è  avvenuta  d’  ufficio ,  e  quindi  che  essi  sono  assog¬ 
gettati  al  servigio  ;  e  che  per  sentenza  del  Comitato  di  cui 
più  oltre,  dovranno  scontare  la  colpa  del  ritardo  con  un 
arresto  di  tre  giorni ,  salvo  che'  il  ritardo  fosse  giustificato  da 
legittime  cause. 

TITOLO  III. 

Del  Servizio  Ordinario . 

k  -  i, 

Sezione  I. 

Della  Iscrizione  sul  Controllo  del  Servigio  ordinario  e  di  riserva. 

Art.  49.  Dopo  di  avere  stabilito  il  registro  di  matricola  , 
il  Consiglio  di  ricognizione  procederà  alla  formazione  del  Con¬ 
trollo  del  servigio  ordinario ,  e  del  Controllo  di  riserva. 
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Il  Controllo  del  servizio  ordinario  comprenderà  tutti 
quelli  ,  che  il  Consiglio  di  ricognizione  giudicherà  poter  con¬ 
correre  al  servizio  abituale;  ciò  non  di  meno  fra  gli  iscritti  sul 
registro  di  matricola  ,  non  dovranno  essere  portati  sul  Con¬ 
trollo  del  servizio  ordinario  quegli  individui  che  nella  contribu¬ 
zione  personale  sono  imposti  meno  di  una  lira  e  centesimi  venti 
quanto  ai  contadini,  e  meno  di  lire  due  pei  garzoni  ed  operai. 

Il  Controllo  di  riserva  comprenderà  tutti  quelli  pei  quali 
il  servigio  abituale  sarebbe  troppo  gravoso  ;  e  questi  perciò 
non  saranno  richiesti  che  nei  frangenti  straordinari. 

Art.  20.  Non  saranno  inscritti  sul  Controllo  del  servigio 
ordinario  i  servitori  (  domestici  )  adetti  al  servizio  della  persona. 

Art.  24.  Le  Compagnie  e  suddivisioni  di  Compagnia  ,  sa¬ 
ranno  formate  sui  Controlli  del  servizio  ordinario.  -  Gli  iscritti 
sui  Controlli  di  riserva  ,  saranno  ripartiti  e  posti  al  seguito 
delle  dette  Compagnie  e  Suddivisioni  di  Compagnia ,  in  guisa 
che  a  un  bisogno  vi  possano  essere  incorporati. 

Art.  22.  Le  inscrizioni  e  le  cancellazioni  sui  Controlli 
•  avranno  luogo  secondo  le  norme  praticate  per  le  iscrizioni  e 
le  cancellazioni  sulla  matricola. 

Art.  23.  Sarà  formato  a  cura  del  Pretore ,  dal  quale  per  giu¬ 
risdizione  dipenderà  il  Capo-luogo  del  Comune  della  Compa¬ 
gnia  o  Suddivisione  della  Compagnia,  un  Comitato  di  revisione, 
composto  di  esso  Giudice  (Presidente),  e  di  dodici  membri 
tratti  a  sorte. 

A  tal  fine  sarà  fatta  per  ogni  comune  ,  e  rimessa  al  Pre¬ 
tore  dal  Podestà ,  o  da  chi  ne  farà  le  veci  ,  una  lista  di  tutti 
gli  ufficiali ,  sotto  ufficiali ,  caporali  e  Militi  Civici  che  sanno 
leggere  e  scrivere,  e  che  sono  in  età  maggiore  d’  anni  venti¬ 
cinque  ;  e  sul  complesso  di  queste  liste  sarà  fatta  V  estrazione 
summentovata  dei  dodici  membri  di  Revisione  per  tutto  il 
Circondario. 

Art.  24.  L’  estrazione  dei  Membri  del  Comitato  sarà  fatta 
dal  Pretore  in  udienza  pubblica.  Le  funzioni  di  Membro  del 
Comitato  e  quelle  di  Membro  del  Consiglio  di  ricognizione  sor 
no  incompatibili. 

I  Membri  dei  Comitati  saranno  rinnovati  ogni  anno. 

Art.  23.  Questo  Comitato  deciderà  sui  reclami  relativi: 

(a)  Alla  inserzione  o  alla  cancellazione  sulla  Matricola  come 
è  detto  all’  art.  44. 

(è)  Alla  inscrizione  od  ammissione  sul  Controllo  del  servi¬ 
gio  ordinario. 
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Saranno  ammessi  i  richiami  dei  terzi  (  Militi  civici  )  a  cui 
carico  ricadesse  il  servigio. 

Questo  Comitato  inoltre  eserciterà  le  attribuzioni  che  gli  sono 
specialmente  affidate  dalle  disposizioni  portate  da  questa  legge. 

Art.  26.  Il  Comitato  non  potrà  decidere  che  in  numero  di 
sette  membri  almeno ,  còmpreso  il  Presidente.  Le  sue  decisio¬ 
ni  saranno  prese  a  maggioranza  assoluta  di  voti  segreti  ,  nè 
saranno  suscettibili  di  alcun  ricorso. 

Sezione  IL 

Delle  surrogazioni ,  delle  esenzioni  ,  delle  dispense  dal  ser¬ 
vizio  ordinario . 

Art.  27.  Essendo  il  servizio  della  Milizia  civica  obbligato- 
rio  e  personale,  è  proibita  la  surrogazione  pel  servizio  ordina¬ 
rio  ,  salvo  tra  parenti  prossimi ,  cioè  del  figlio  al  padre ,  del 
fratello  al  fratello,  del  nipote  allo  zio,  e  reciprocamente;  come 
altresì  tra  affini  ai  medesimi  gradi ,  a  qualsivoglia  compagnia  , 
o  battaglione  i  parenti  o  gli  affini  appartengano.  I  Militi  della 
stessa  Compagnia  ,  non  parenti ,  nè  affini  ai  gradi  sovra  indi¬ 
cati,  potranno  soltanto  scambiarsi  turno  al  servizio.  Le  indica¬ 
te  surrogazioni  e  scambi  non  si  ammetteranno  senza  preventi¬ 
va  comunicazione  data  al  Capitano  della  Compagnia ,  o  all’  Uf- 
fiziale  che  legalmente  lo  rappresenta. 

Art.  28.  Possono  astenersi  dal  servizio  della  Milizia  Civica 
malgrado  della  loro  inscrizione  : 

I  Membri  del  Governo  Provvisorio ,  i  suoi  Segretari ,  i 
Capi  delle  Aziende  Generali  ,  i  Consiglieri  Comunitativi  : 

I  Presidenti,  Consiglieri  e  Giudici  de*  Tribunali,  quelli 
che  esercitano  le  funzioni  di  Pubblico  Ministero  ,  i  loro  Asses¬ 
sori  ,  ed  i  Pretori  : 

I  Maestri  e  Professori ,  ai  quali  è  affidato  il  pubblico  in¬ 
segnamento  : 

I  Medici  e  Chirurghi  condotti  ,  i  Medici ,  Chirurghi  assis¬ 
tenti  con  stipendio,  e  Speziali  addetti  a  pubblici  Spedali,  e  gli 
Speziali  dei  luoghi  ove  sia  una  sola  Spezierìa  : 

Coloro  che  contano  venti  anni  di  servizio  militare. 

I  Fattorini  di  posta  delle  lettere ,  ed  i  Postiglioni  del- 
P  Amministrazione  delle  Poste  necessari  al  servizio. 

Art.  29.  Sono  dispensate  dal  servigio  ordinario  quelle  per¬ 
sone  ,  che  per  infermità  e  difetti  non  sono  in  istato  di  farlo. 
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Tutte  queste  dispense,  e  tutte  le  altre  dispense  tempora» 
rie ,  domandate  per  motivi  di  altri  pubblici  servizi  ,  saranno 
pronunciate  dal  Consiglio  di  ricognizione  sulla  presentazione 
delle  carte  che  ne  accerteranno  la  necessità. 

Le  assenze  accertate  saranno  bastante  motivo  di  dispensa 
temporaria.  * 

Qualora  però  l’assenza  non  oltrepassi  dieci  giorni,  il  milite 
soddisferà ,  al  suo  ritorno,  al  servizio  toccatogli  durante  l’assenza. 

In  caso  d’  appello  deciderà  il  Comitato  di  revisione. 

Sezione  III. 

Formazione  della  Milizia  civica  ,  composizione  de3  quadri. 

Art.  50.  La  Milizia  civica  sarà  formata,  in  ciaschedun 
Comune  per  suddivisioni  di  Compagnia,  per  Compagnie,  per 
Battaglioni  e  per  Legioni. 

Ciascun  Battaglione  avrà  la  sua  bandiera. 

Art.  31.  In  ciascun  Comune  la  formazione  per  Compagnie 
si  farà  nel  seguente  modo  : 

In  Città  ciascuna  Compagnia  sarà  composta  dei  Militi  del¬ 
lo  stesso  quartiere ,  dove  sarà  possibile  e  conveniente  ;  nei 
Comuni  rurali ,  i  Militi  dello  stesso  Comune  formano  una  o 
più  Compagnie,  od  una  suddivisione  di  compagnia. 

Art.  32.  La  ripartizione  in  Compagnie  ed  in  suddivisioni 
di  Compagnia  dei  Militi  civici  inscritti  sul  controllo  del  servi¬ 
zio  ordinario,  sarà  fatta  dal  Consiglio  di  ricognizione. 


§  I.  Formazione  delle  Compagnie. 

Art.  53.  Vi  sarà  per  suddivisione  di  Compagnia  di  Militi  civici: 
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Art;  34.  La  for£a  ordinaria  delle  Compagnie  sarà  da  ses¬ 
santa  a  cento  cinquanta  uomini;  tuttavia  il  Comune ,  il  quale  non 
avrà  che  da  cinquanta  a  sessanta  militi ,  formerà  una  Compagnia. 
Art.  35.  Vi  sarà  per  Compagnia  di  Militi  civici: 
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Art.  36.  Potrà  formarsi  una  Milizia  civica  a  cavallo  nelle 
Comuni  o  Città  9  dove  questa  formazione  sarà  creduta  utile  al 
servizio,  e  dove  si  trovassero  almeno  dieci  Militi  che  si  obbli¬ 
gassero  ad  equipaggiarsi  a  loro  spese  e  a  mantenere  un  caval¬ 
lo  per  ciascuno. 
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Ast.  37.  Poiché  in  Piacenza  vi  ha  una  batteria  composta 
!  di  sei  cannoni  e  due  obizzi  del  sistema  Gribual ,  così  vi  sarà 
una  Compagnia  di  artiglieri,  che  saranno  scelti  dal  Consiglio 
di  ricognizione  fra  i  Militi  che  si  offrissero  spontanei  per  far 
parte  di  quella  Compagnia.  Essa  si  comporrà  di  novanta  uo¬ 
mini  ,  compresi  il  Capitano,  due  Tenenti,  ed  un  Sottotente 
con  un  Sergente  maggiore ,  o  Foriere  ,  e  due  Trombetti. 

Art.  38.  Tutte  le  Compagnie  speciali  ds  ogni  arma  con¬ 
correranno  secondo  la  loro  forza  numerica  e  colle  rispettive 
loro  armi  a!  servizio  ordinario  della  Milizia  civica. 

$  IL  Formazione  dei  Battaglio?iì> 

Art.  39.  Il  Battaglione  sarà  formato  almeno  di  quattro 
Compagnie  e  sei  al  più ,  salvo  che  per  casi  speciali  credesse 
P  Autorità  Suprema  di  determinare  diversamente. 

Art.  40.  Lo  Stato  Maggiore  del  Battaglione  sarà  composto  di 

Un  Maggiore; 

i  Un  Aiutante  maggiore  io  secondo  ; 

Un  porta  bandiera  ,  Sottotenente  ; 

Un  Chirurgo  in  secondo  ; 

Un  Foriere  maggiore; 

Un  Caporale  maggiore  ; 

Un  Capo  Tamburino. 

Art.  44.  In  tutti  i  Comuni  dove  i  Militi  inscritti  sul  Con¬ 
trollo  del  servizio  ordinario  sommeranno  a  più  di  cinquecento 
uomini ,  la  Milizia  civica  sarà  formata  per  Battaglioni. 

Quando  si  prescriverà  la  formazione  in  Battaglioni  delie 
Milizie  di  più  Comuni ,  si  indicheranno  anche  i  Comuni ,  le 
cui  Milizie  debbono  concorrere  alla  formazione  d8  uno  stesso 
Battaglione. 

La  compagnia  ,  o  le  compagnie  di  un  Comune  non  po¬ 
tranno  mai  essere  ripartite  in  Battaglioni  diversi. 

Art.  42.  I  battaglioni  dello  stesso  Comune  potranno  avere 

una  Compagnia  di  Granatieri  ed  una  di  Bersaglieri  (  Cacciatori  ). 

s 

. 

III.  Formazione  delle  Legioni . 

Art.  43.  Nelle  Città,  e  nei  Circondari  in  cui  la  Milizia 
civica  presenti  per  So  meno  due  Battaglioni  di  cinquecento 
uomini  ciascheduno,  potrà  per  Decreto  dell8  Autorità  Suprema 
essere  riunita  in  Legione. 


il 

Art.  44.  Lo  Stato  Maggiore  d’  una  Legione  sarà  compo  i 
sto  di 

Un  Capo  di  Legione ,  Colonnello; 

Un  Capitano ,  Aiutante  Maggiore  ; 

Un  Chirurgo  Maggiore  ; 

Un  Capo  Tamburino. 

g.  IV.  Della  nomina  a  gradi. 

Art.  45.  In  ciaschedun  Comune  i  Militi  chiamati  a  for¬ 
mare  una  Compagnia ,  o  suddivisione  di  Compagnia,  si  adu¬ 
neranno  senz'  armi  e  senza  divisa  ,  per  procedere  ,  in  presenza 
del  Presidente  del  Consiglio  di  ricognizione ,  assistito  dai  due 
Membri  più  attempati  del  Consiglio  medesimo ,  alla  elezione 
de’  loro  Ufficiali ,  Sotto-ufficiali  e  Caporali  a  norma  de’  quadri , 
di  cui  agli  Articoli  35  ,  35 ,  56  ,  37. 

Se  più  Comuni  sono  chiamati  a  formare  una  Compagnia  , 
i  -Militi  di  essi  Comuni  si  aduneranno  in  quello  di  maggior 
popolazione,  per  eleggere  il  loro  Capitano,  il  loro  Sergente 
foriere  ed  il  loro  Caporale  foriere. 

Art.  46.  L’  elezione  degli  ufficiali  avrà  luogo  per  ciascun 
grado  successivamente  ,  cominciando  dal  più  alto ,  a  squittinio 
individuale  e  segreto  ,  alla  maggioranza  assoluta  dei  votanti. 

I  Sotto-ufficiali  e  caporali  saranno  eletti  a  maggioranza  re¬ 
lativa  di  votanti. 

Lo  spoglio  della  votazione  sarà  fatto  dal  Presidente ,  as¬ 
sistito ,  coro’  è  detto  all’articolo  precedente,  da  due  membri 
almeno  del  Consiglio  medesimo ,  i  quali  faranno  l’ ufficio  di 
squittinatori. 

Art.  47.  In  Città  e  nei  Comuni  che  hanno  più  di  una  Com¬ 
pagnia  ,  ciascheduna  Compagnia  sarà  chiamata  separatamente  e 
1’  una  dopo  1’  altra  per  procedere  alle  sue  elezioni. 

Art.  48.  Il  Maggiore  ed  il  Porta-Bandiera  saranno  scelti 
dall’  Autorità  Suprema  sopra  di  una  rosa  ,  disposta  per  ordine 
alfabetico,  formata  per  ciascuno  di  essi  gradi  contenente  altret¬ 
tanti  candidati  quante  sono  le  compagnie. 

Queste  rose  saranno  formate ,  a  maggioranza  relativa  di 
voti ,  da  tutti  gli  Ufficiali  del  Battaglione  riuniti  ad  egual  nu¬ 
mero  ,  in  complesso ,  di  Sotto-ufficiali ,  caporali ,  o  militi  in 
un’  assemblea  convocata  e  preseduta  dal  Podestà  se  il  Batta¬ 
glione  è  comunale;  e  dall’ Autorità  delegatale  il  Battaglione  è 
di  circondario  o  di  città. 
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I  Sotto-ufficiali *  caporali  e  militi*  che  avranno  a  far  parte 
della  suddetta  assemblea*  saranno  nominati  in  ciascuna  compagnia. 

Gli  squittinii  per  la  formazione  di  dette  due  rose ,  saran¬ 
no  individuali  e  segreti*  e  vi  dovrà  concorrere  la  maggioranza 
assoluta  dei  voti. 

Art.  49.  I  richiami  per  inosservanza  delle  forme  prescritte 
per  F  elezione  degli  Ufficiali  e  Sotto-ufficiali ,  saranno  portati 
davanti  al  Comitato  di  revisione  che  giudicherà  senza  appello. 

Art.  50.  Gli  Ufficiali  d’  ogni  grado ,  eletti  in  conformità 
della  legge ,  quando  al  termine  di  un  mese  non  sieno  di  tutto 
punto  armati,  forniti  e  vestiti  secondo  la  divisa ,  saranno  con¬ 
siderati  come  dimissionari ,  e  sarà  senza  ritardo  proceduto 
alla  surrogazione  salvo  all’  Autorità  Suprema  il  prorogare  il 
termine. 

Art.  51.  I  capi  di  legione  saranno  scelti  dall5  Autorità  Su¬ 
prema  sopra  una  rosa  *  disposta  per  ordine  alfabetico ,  di  dieci 
Candidati  presentati ,  a  maggioranza  relativa  di  voti  *  dalla 
,  riunione:  4.°  di  tutti  gli  Ufficiali  della  legione;  2.°  di  tutti  i 
Sotto-ufficiali  *  caporali  *  e  militi  comunali*  designati  in  ciascuno 
dei  Battaglioni  della  legione  per  concorrere  alla  formazione 
delle  rose  di  cui  all*  articolo  48. 

Art.  52.  I  Capitani  *  Aiutanti  Maggiori  *  gli  Aiutanti  Mag¬ 
giori  in  2.” ,  i  Capitani  d’  armamento  ,  i  Chirurghi  Maggiori  * 
e  i  Chirurghi  in  2.°  *  saranno  nominati  dall5  Autorità  Suprema. 

II  Foriere  maggiore ,  ed  il  Caperai  maggiore  saranno 
nominati  dal  Maggiore*  il  primo  fra5  sergenti  forieri  e  sergenti; 
il  secondo  fra’  caporali  forieri  e  caporali  dal  Battaglione. 

j  L5  Ufficiai  pagatore  sarà  nominato  dal  Comandante  Supe- 
i  riore*  ove  esiste*  o  in  difetto  dall*  Autorità  Territoriale,  sulla 
]  proposta  del  capo  di  legione. 

Le  funzioni  di  Capitano  ds  armamento  *  e  di  Ufficiai  pa- 
i  gatore  saranno  esercitate  ,  ne5  Battaglioni  isolati  *  da  Ufficiali 
destinati  dal  Maggiore. 

i  Art.  53.  Agli  impieghi  diversi  da  quelli  sovra  indicati , 
nomineranno  *  sulla  proposta  del  Capo  del  corpo  * 

Il  Podestà  allorquando  si  tratta  della  sola  Milizia  del  Co¬ 
mune  ;  l*  Autorità  Territoriale ,  quando  si  tratti  di  Battaglione 
di  Circondario  o  di  Città. 

1  Art.  54.  In  ogni  Comune,  il  Podestà  farà  riconoscere  alla 
5  milizia  sotto  le  armi  il  Comandante  della  Milizia  medesima. 

«  Questi  in  presenza  del  Podestà  farà  riconoscere  gli  Ufficiali. 
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Per  le  Compagnie  ed  i  Battaglioni ,  che  comprendono1 
più  Comuni ,  l’  Autorità  Territoriale  ,  o  chi  ne  farà  le  veci  , 
farà  riconoscere  1’  Ufficiale  Comandante  in  presenza  della  Com¬ 
pagnia  o  del  Battaglione  assembrato. 

Art.  55.  Gli  Ufficiali  d’ ogni  grado ,  tosto  che  siano  rico¬ 
nosciuti  ,  presteranno  il  seguente  giuramento  :  »  Giuro  fedeltà 
«  alla  Autorità  Suprema  ,  e  obbedienza  alle  Leggi ,  e  sull’onore 
55  prometto  di  usar  quest’  armi  a  difesa  dell’  indipendenza  e 
55  integrità  dello  Stato,  dell’ordine  pubblico  e  delle  proprietà  55. 

Art.  56.  Gli  Ufficiali  saranno  eletti  per  cinque  anni  ;  i  Sotto¬ 
ufficiali  e  Caporali  saranno  eletti  per  tre  anni ,  e  potranno 
essere  rieletti  sì  gli  uni  che  gli  altri. 

Art.  57.  Ogni  Ufficiale  della  Milizia  civica  potrà ,  sul  pa¬ 
rere  del  Podestà  e  dell’Autorità  Territoriale,  venir  sospeso  dalle 
sue  funzioni  per  due  mesi ,  con  decisione  motivata  dell’Autorità 
Territoriale,  discussa  nel  Consiglio  Comunitativo,  dopoché  1*  Uffi¬ 
ciale  sarà  stato  inteso  nelle  sue  osservazioni. 

La  decisione  dell’Autorità  Territoriale  sarà  immediatamente 
trasmessa  all’Autorità  Superiore  competente. 

Sulla  relazione  di  questa  Autorità ,  la  sospensione  potrà 
essere  prorogata  con  Decreto  dell’  Autorità  Suprema. 

Se,  durante  l’anno,  il  predetto  Ufficiale  non  sia  stato  re¬ 
stituito  alle  sue  funzioni ,  si  procederà  ad  una  nuova  elezione. 

Art.  58.  Tostochè  un  qualsivoglia  impiego  si  farà  vacante, 
si  procederà  alla  surrogazione ,  secondo  le  regole  nella  pre¬ 
sente  legge  stabilite. 

Art.  59.  Nei  Comuni ,  dove  la  Milizia  formerà  più  legio¬ 
ni  ,  sarà  in  facoltà  deir  Autorità  Suprema  di  nominare  un 
Comandante  superiore. 

Art.  60.  Quando  l’Autorità  Suprema  avrà  creduto  a  pro¬ 
posito  di  nominare  in  un  Comune  un  Comandante  Superiore,  lo 
Stato  Maggiore  sarà,  quanto  ai  numeri  ed  ai  gradi  che 


vranno  comporlo ,  stabilito  dalla  stessa  Autorità. 

Gli  Ufficiali  di  Stato  Maggiore  saranno  nominati  dalla 
Suprema  Autorità  sulla  proposta  del  Comandante  Superiore ,  il 
quale  non  potrà  scegliere  se  non  se  fra’  militi  del  Comune* 

Art.  64.  Non  potranno  esservi  nella  Milizia  civica  gradi 
senza  impiego. 

Art.  62.  Niun  Ufficiale ,  che  sia  in  attività  di  servigio 
nelle  truppe  istituite  od  ammesse ,  potrà  essere  nominato  Uffi¬ 
ciale  Comandante  delle  Milizie  cìviche  in  servizio  ordinario. 


E  riservato  all’Autorità  Suprema  di  nominare  un  Cornane 
dante  Generale  di  tutte  le  Milizie  civiche  dello  Stato,  come 
altresì  lo  Stato  Maggiore  presso  il  medesimo. 

Sezióne  V. 

Dei  la  divisa ,  delle  armi  e  della  precedenza. 

Àrt.  65.  La  divisa  delle  Milizie  civiche,  e  i  distintivi  dei 
gradi  saranno  determinati  con  apposito  Decreto. 

ÀI  presente ,  in  occasione  di  servigio ,  la  Milizia  civica 
continuerà  a  far  uso  de’  distintivi  provvisoriamente  adottati. 

Art.  64.  Quando  il  Governo  crederà  necessario  di  distri¬ 
buire  armi  da  guerra  alla  Milizia  civica  ,  il  numero  delle  armi 
ricevute  sarà  fatto  risultare  presso  ciascheduna  Amministrazio¬ 
ne  Comunale  per  mezzo  di  Stati  marginati  da’  militi  al  mo¬ 
mento  in  cui  saranno  date  loro  le  armi. 

La  buona  conservazione  dell’ armamento  è  a  carico  del 
milite  .  e  le  riparazioni  in  caso  di  guasto ,  provato  avvenuto 
per  fatto  del  servigio ,  sono  a  carico  del  Comune. 

I  Militi  ed  i  Comuni  saranno  responsabili  delle  armi  loro 
somministrate -,  queste  armi  rimangono  di  proprietà  dello  Stato. 

Le  armi  avranno  marchio  e  numero. 

Àrt.  65.  Ogniqualvolta  la  Milizia  civica  sarà  riunita ,  i 
vari  corpi  prenderanno  il  posto  che  verrà  loro  assegnato  dal 
Comandante  Superiore. 

Art.  66.  In  tutti  i  casi  in  cui  la  Milizia  civica  servirà 
insieme  coi  corpi  assoldati ,  avrà  sovra  di  questi  la  precedenza. 

Art.  67.  Il  comando ,  nelle  feste ,  o  cerimonie  civili  .  ed  in 
qualunque  altro  servizio,  apparterrà  a  quello  degli  Ufficiali  dei 
diversi  Corpi  che  sarà  in  grado  superiore  j  a  grado  eguale ,  a 
quell’  Ufficiale  che  sarà  più  anziano  nel  grado  ;  a  grado  e  ad 
anzianità  eguali ,  il  comando  spetterà  all’  Ufficiale  seniore. 

Àrt.  68.  Se  la  Milizia  civica  presterà  servigio  insieme  colle 
Truppe  istituite  od  ammesse ,  si  osserverà  quanto  è  prescritto 
dall’  articolo  precedente ,  relativamente  al  comando. 

Art.  69.  Le  diverse  armi ,  di  cui  è  composta  la  Milizia 
civica ,  sono  assimiliate  pel  rango  da  conservarsi  fra  esse  alle 
armi  corrispondenti  nelle  forze  regolari. 
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Sezione  VI» 

Ordine  del  Servigio  ordinario. 

Art.  70.  Il  Regolamento  relativo  al  servigio  ordinario  sarà 
decretato  dal  Podestà  ,  sulla  proposta  del  Comandante  della 
Milizia  civica  ,  ed  approvato  dall’Autorità  territoriale. 

Sarà  pure  decretato,  sul  parere  dei  rispettivi  Podestà,  dal- 
P Autorità  suddetta,  e  sulla  stessa  proposta,  il  Regolamento 
relativo  all*  istruzione ,  esercizi  e  manovre  di  compagnia  for¬ 
mata  da  suddivisioni  di  compagnie  di  più  Comuni  ;  ritenuta 
sempre  la  disposizione  dell’  art.  8  per  le  istruzioni ,  esercizi  e 
manovre  a  fuoco. 

Art.  71.  Quando  la  Milizia  dei  Comuni  sarà  ordinata  per 
Battaglioni  di  Circondario ,  il  Regolamento  sugli  esercizi  e 
sulle  riviste  sarà  decretato  daU’Autorità  Territoriale ,  sulla  pro¬ 
posta  dell’  Uffiziale  di  maggior  grado  nel  Circondario ,  e  sul 
parere  dei  Podestà  dei  Comuni. 

Art,  72.  L’Autorità  Territoriale  potrà  sospendere  le  riviste 
e  gli  esercizi  nei  Comuni  e  nei  Circondari  della  sua  Divisione 
coll’  obbligo  di  renderne  conto  immediato  all’Autorità  Superiore. 

Art.  75.  Per  1*  ordine  dei  servigio ,  i  Sergenti  maggiori 
compileranno  un  ruolo  di  ciascuna  Compagnia ,  firmato  dal 
Capitano,  indicante  i  giorni  nei  quali  ciascuno  individuo  avrà 
prestato  servigio. 

Art.  74.  Nei  Comuni  ,  ove  la  Milizia  sarà  organizzata  in 
Battaglioni ,  l’Aiutante  Maggiore  terrà  uno  stato ,  per  Compa¬ 
gnia,  degli  uomini  comandati  giornalmente  nei  Battaglioni 
stessi.  Servirà  questo  a  riscontrare  1*  esattezza  del  ruolo  di 
ciascuna  Compagnia. 

Art.  75.  Ogni  individuo  della  Milizia,  comandato  per  un 
servigio,  dovrà  obbedire,  rimanendogli  però  il  diritto  di  re¬ 
clamare  al  capo  del  corpo ,  quando  si  creda  aggravato. 


Sezione  VII. 


Del  Consiglio  d'  A mministr azione. 

Art.  76.  La  Milizia  civica  quanto  alla  sua  Amministra¬ 
zione  e  Contabilità,  è  subordinata  alla  Autorità  Amministrativa 
Comunale.  Le  spese  pertanto  di  essa  Milizia  sono  regolate  A 
votate  c  approvate  come  tutte  le -altre  spese  Commutative 
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Art  77.  In  ciascuna  Legione  o  in  ciascun  Battaglione  for¬ 
mato  dai  Militi  di  un  medesimo  Comune,  vi  sarà  un  Consiglio 
di  Amministrazione,  il  quale  dovrà  presentare  dentro  i!  mese 
di  Agosto  d*  ogni  anno ,  al  Podestà ,  o  all’  Autorità  Territoriale 
secondo  i  casi,  lo  stato  delle  spese  fatte  nell’anno  precedente, 
corredato  delle  relative  giustificazioni ,  e  quelle  delle  spese 
d’incontrarsi  nell’anno  seguente,  onde  l’Autorità  stessa  possa 
comprendere  questi  stati  in  un  articolo  speciale  de’  bilanci  del 
Comune  che  si  sottopongono ,  giusta  i  Regolamenti,  alla  Supe¬ 
riore  approvazione. 

Art.  78.  Il  Consiglio  sarà  composto  dei  Comandante  del¬ 
ia  Milizia  civica ,  che  presederà  ,  e  di  sei  Membri  scelti  per 
terzo  fra  gli  Ufficiali,  sotto-Ufficiali  e  Militi  civici. 

Yi  sarà  parimente  per  Battaglione  di  Circondario  ,  un 
Consiglio  di  Amministrazione ,  incaricato  delle  medesime  fun¬ 
zioni  ,  il  quale  dovrà  presentare  all’  Autorità  Territoriale  lo 
stato  delle  spese  risultanti  dalla  formazione  del  Battaglione, 

I  Membri  del  Consiglio  di  Amministrazione  saranno  no¬ 
minati  dall’  Autorità  Territoriale  su  di  una  triplice  lista  di  Can¬ 
didati  ,  presentati  dal  capo  di  Legione ,  ovvero  dal  capo  di 
Battaglione  ,  in  que’  Comuni  ove  non  è  formata  Legione. 

Nei  Comuni  dove  la  Milizia  comprenderà  una  o  più  Com¬ 
pagnie  non  riunite  in  Battaglione ,  lo  stato  delle  spese  verrà 
sottoposto  a!  Podestà  dal  Comandante  della  Milizia  civica. 

Art.  79.  Le  spese  ordinarie  della  Milizia  civica ,  sono  : 

L®  Di  compera  delle  bandiere,  dei  tamburi  e  delle  trombe. 

2»  Di  conservazione  delle  armi ,  per  quella  parte  che  non  è 
a  carico  rispettivo  dei  Militi  civici. 

3.®  Di  registri,  carta,  controlli,  bullette  41  guardia,  e  tutte 
le  minute  spese  d’  ufficio ,  che  il  servizio  della  Milizia  renderà 
necessarie. 

Le  spese  straordinarie  sono:  nei  luoghi  in  cui,  a  termini 
dell5  art.  59  ,  avvi  un  Comandante  Superiore:  i.  Le  indennità  per 
ispese  assolutamente  necessarie  di  esso  Comandante  e  del  suo 
Stato  Maggiore. 

2.  Nei  Comuni  e  Circondari  in  cui  saranno  formati  Batta¬ 
glioni  o  Legioni ,  le  paghe  degli  Ufficiali  pagatori ,  degli  Aiu¬ 
tanti  Maggiori  e  dei  Forieri  Maggiori ,  se  non  possono  tali 
funzioni  venire  esercitate  gratuitamente. 

.  3.  L’ abbigliamento  e  il  soldo  dei  Tamburini  e  Trombettieri. 

I  Consigli  Comunitativi  giudicheranno  delle  necessità 
di  tali  spese. 
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Quando  saranno  formati  i  Battaglioni  di  Circondario ,  la 
ripartizione  della  quota  dovuta  da  ciaschedun  Comune  per  le 
spese  del  Battaglione,  diverse  da  quelle  della  Compagnia  ,  sarà 
fatta  dall’  Autorità  Territoriale ,  dopo  aver  sentito  il  parere 
dei  Consigli  Gomunitativi. 

Sezione  Vili. 

§  I.  Delle  Pene. 

Art.  80.  I  Capi-posti  potranno  valersi  contro  i  Militi  ci¬ 
vici  in  servigio  dei  seguenti  mezzi  di  repressione  : 

4.  Una  fazione  fuori  di  turno  contro  qualunque  Milite  civi¬ 
co  che  avrà  mancato  all’appello,  o  si  sarà  allontanato  dal  po¬ 
sto  senza  licenza  ; 

2.  La  detenzione  nella  prigione  del  posto  fino  al  rilievo 
della  guardia  ,  contro  qualunque  Milite  civico  di  servigio  in 
istato  di  ubbriachezza,  o  che  si  sarà  fatto  colpevole  di  rumore, 
strepito ,  vie  di  fatto ,  o  di  provocazione  al  disordine  od  alla 
violenza  ,  e  ciò  senza  pregiudizio  del  rinvio  davanti  al  Consi¬ 
glio  di  disciplina,  se  il  fallo  merita  punizione  più  grave. 

Art.  84.  Sull’ordine  del  Capo  del  Corpo  il  milite,  il  Ca¬ 
porale^  il  sotto-Ufficiale ,  quando  avrà  mancato  per  la  prima 
volta  al  servigio  ,  sarà  tenuto  di  montare  una  guardia  fuori 
di  turno,  indipendentemente  dal  servigio  regolarmente  coman¬ 
dato  ,  e  che  egli  è  obbligato  di  compiere. 

Art.  82.  I  Consigli  di  disciplina  potranno ,  nei  casi  qui 
sotto  annoverati  ,  applicare  le  pene  seguenti: 

4.  La  ammonizione; 

2.  Gli  arresti  per  tre  giorni  al  più; 

3.  La  ammonizione  posta  all’  ordine; 

4.  La  prigione  per  tre  giorni  al  più; 

5.  La  privazione  del  grado; 

6.  Se  nei  Comuni ,  a’  quali  si  estende  la  giurisdizione  del 
Consiglio  di  disciplina ,  non  vi  sia  nè  prigione  nè  locale  che 
ne  possa  tener  luogo ,  il  Consiglio  potrà  commutare  la  pena 
della  prigione  in  una  ammenda  ragguagliata  a  due  lire  per 
ogni  giorno  della  pena  applicata. 

Art.  83.  Sarà  punito  coll’  ammonizione  1*  Ufficialeche  avrà 
commessa  una  infrazione,  ancorché  lieve,  alle  regole  del  servigio. 

Art.  84.  Sarà  punito .  colf  ammonizione  posta  all* 


FUffiziale,  che  essendo  in  servizio  o  in  divisa terrà  una  con¬ 
dotta  atta  a  recare  offesa  alla  disciplina  od  all9  ordine  della 
Milizia  civica. 

Art.  85.  Sarà  punito  cogli  arresti ,  o  colla  prigione ,  se¬ 
condo  la  gravità  dei  casi,  ogni  qualunque  Uffiziale ,  che  essendo 
di  servizio  si  sarà  fatto  colpevole: 

4.  D’ inobbedienza  e  d’ insubordinazione; 

2.  Di  mancanza  di  rispetto,  espressioni  offensive  ,  ed  insulti 
verso  Ufficiali  di  grado  superiore  ; 

3.  Di  qualunque  detto  oltraggioso  verso  un  subalterno  ,  e 
di  qualunque  abuso  d’ autorità  ; 

4.  Di  qualunque  mancanza  ad  un  servigio  comandato  ; 

5.  Di  qualunque  infrazione  alle  regole  del  servizio. 

Art.  86.  Le  pene  enunciate  negli  articoli  83  e  84  potran¬ 
no  nei  medesimi  casi ,  e  secondo  le  circostanze ,  venir  appli¬ 
cate  ai  sotto-Ufficiali ,  Caporali  e  Militi. 

Art.  87.  Potrà  essere  punito  della  prigione,  per  un  tempo 
non  maggiore  di  2  giorni,  e,  in  caso  di  recidiva,  di  3  giorni: 

4.  Ogni  sotto-Ufficiale ,  Caporale  e  Milite  colpevole  d*  inob¬ 
bedienza  e  dJ  insubordinazione ,  o  che  avrà  per  la  seconda 
volta  ricusato  un  servizio  di  ordine  e  di  sicurezza; 

2.  Ogni  sotto-Ufficiale ,  Caporale  e  Milite ,  che  essendo  di 
servizio  si  troverà  in  istato  di  ubriachezza ,  o  terrà  una  con¬ 
dotta  che  rechi  offesa  alla  disciplina  della  Milizia  civica ,  od 
alP  ordine  pubblico  : 

3.  Ogni  Milite  che ,  essendo  di  servizio,  avrà  abbandonato  le 
sue  armi  o  il  suo  posto  prima  di  esserne  rilevato. 

Art.  88.  Sarà  privato  del  suo  grado  ogni  Ufficiale ,  sotto- 
Ufficiale  o  Caporale ,  che ,  dopo  avere  sofferta  una  condanna 
del  Consiglio  di  disciplina ,  si  renderà  colpevole  di  un  fallo 
che  meriti  la  prigione ,  se  dal  tempo  della  prima  condanna 
sarà  corso  meno  di  un  anno.  Potrà  essere  parimente  privato 
del  suo  grado  ogni  Ufficiale,  sotto-Ufficiale  e  Caporale,  che 
abbandonerà  il  posto  prima  di  essere  rilevato. 

Qualunque  Ufficiale,  sotto-Ufficiale  e  Caporale  privato  del 
suo  grado ,  non  potrà  essere  rieletto  che  alle  elezioni  generali. 

Art.  89.  II  Milite  incolpato  di  aver  venduto  ad  util  suo 
armi  da  guerra ,  o  gli  effetti  di  fornimento  che  gli  vennero 
affidati  dallo  Stato  o  da’  Comuni ,  sarà  mandato  davanti  al  Tri¬ 
bunale  Correzionale ,  per  essere  dal  medesimo  processato  a 
cura  dei  Pubblico  Ministero,  e  punito,  se  vi  è  luogo ,  colle 
pene  portate  dal  Codice  Penale. 
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La  sentenza  di  condanna  pronuncierà  la  restituzione  a 
profitto  dello  Stato  o  del  Comune ,  del  prezzo  delle  armi  od 
effetti  venduti. 

Art.  90.  Ogni  Milite  che  nel  corso  di  un  anno  avrà  sof¬ 
ferto  due  condanne  del  Consiglio  di  disciplina  per  rifiuto  di 
servizio ,  sarà  per  la  terza  volta  tradotto  davanti  al  Tribunale 
Correzionale ,  e  condannato  alla  pena  del  carcere  non  minore 
di  giorni  sei  ,  nè  maggiore  di  dieci. 

In  caso  di  recidiva ,  il  carcere  non  potrà  essere  minore 
di  giorni  dieci ,  nè  maggiore  di  venti. 

Sarà  inoltre  condannato  nelle  spese ,  ed  in  una  ammenda 
che  non  potrà  essere  nel  primo  caso,  minore  di  quindici,  nè 
maggiore  di  cinquanta  lire. 

Art.  94.  Qualunque  capo  di  corpo ,  di  posto  ,  o  di  distac¬ 
camento,  che  negherà  di  ottemperare  ad  una  richiesta  dei 
Magistrati  o  Funzionari,  cui  è  attribuito  il  diritto  di  richie¬ 
dere  la  forza  pubblica,  o  che  avrà  operato  senza  richiesta  e 
fuori  dei  casi  previsti  dalla  legge ,  sarà  posto  a  processo  da¬ 
vanti  a’ Tribunali ,  c  punito  in  conformità  del  Codice  Penale. 

Il  processo  trarrà  con  sè  la  sospensione  ,  c ,  se  vi  ha  con¬ 
danna  ,  la  perdita  del  grado. 

§  II.  Dei  Consigli  di  Disciplina . 

Art.  92.  Vi  sarà  un  Consiglio  di  disciplina  : 

4.*  Per  Battaglione  Comunale,  o  di  Circondario: 

2.  Per  Comune  avente  una  o  più  compagnie ,  non  riunite 
in  Battaglione: 

3. ®  Per  Compagnia  formata  di  Militi  di  più  comuni. 

Art.  93.  In  quei  luoghi  ne5  quali  si  troveranno  una  o  più 
Legioni ,  vi  sarà  un  Consiglio  di  disciplina  per  giudicare  gli 
Ufficiali  Superiori  di  Legione,  e  gli  Ufficiali  di  Stato  maggiore 
non  soggetti  alla  giurisdizione  dei  consigli  di  disciplina  preac¬ 
cennati. 

Art.  94.  11  Consiglio  di  disciplina  della  Milizia  di  un  Co¬ 
mune,  avente  una  o  più  compagnie  non  riunite  in  Battaglione, 
e  quello  di  una  compagnia  formata  di  Militi  di  più  Comuni , 
saranno  composti  di  cinque  Giudici ,  cioè  : 

Di  un  Capitano,  Presidente,  di  un  Luogo-tenente,  o  Sotto- 
tenente  ,  dì  un  Sergente  ,  un  Caporale  ed  un  Milite. 

Art.  95.  II  Consiglio  di  disciplina  del  Battaglione  sarà 
composto  di  sette  Giudici ,  cioè  : 


Di  un  Maggiore,  Presidente,  di  un  Capitano,  di  un 
Luogo-tenente  o  Sotto-tenente ,  di  un  Sergente ,  un  Caporale , 
e  due  Militi. 

Art.  96.  Il  Consiglio  di  disciplina  ,  per  giudicare  gli  Uf¬ 
ficiali  Superiori  ,  e  gli  Ufficiali  di  Stato  Maggiore ,  sarà  com¬ 
posto  di  sette  Giudici,  cioè: 

Di  un  Capo  di  Legione ,  Presidente  ,  di  due  Maggiori , 
due  Capitani ,  e  due  Luogo-tenenti  o  Sotto-tenenti. 

Art.  97.  Quando  una  compagnia  sarà  formata  della  Milizia 
di  più  Comuni ,  il  Consiglio  di  disciplina  siederà  nel  Comune 
di  maggior  popolazione. 

Art.  98.  Nel  caso  che  Y  incolpato  fosse  Ufficiale ,  due  Uf¬ 
ficiali  del  suo  grado  faranno  parte  del  Consiglio  di  disciplina, 
surrogati  a’  due  ultimi  Membri. 

Se  nel  Comune  non  vi  sono  due  Ufficiali  del  grado  del- 
Y  incolpato  ,  l’Autorità  Territoriale  sceglierà  a  sorte  ,  fra  quelli 
del  Circondario;  e  se  nel  Circondario  non  ve  n’abbia,  fra 
quelli  dello  Stato. 

Trattandosi  di  giudicare  un  Maggiore,  l’Autorità  Territo¬ 
riale  estrarrà  a  sorte  due  Maggiori  di  Circondario  o  dello  Stato. 

Art.  99.  Ogni  Consiglio  di  disciplina  di  Battaglione  o  di 
Legione  avrà  un  relatore  che  abbia  grado  di  Capitano  o  di 
Luogo-tenente ,  ed  un  Segretario  che  abbia  grado  di  Luogo- 
tenente  o  Sotto-tenente. 

Dove  saranno  più  Legioni ,  avrà  ogni  Consiglio  di  disci¬ 
plina  un  Relatore  aggiunto ,  ed  un  Segretario  aggiunto  del 
grado  inferiore  a  quello  del  relatore  e  del  segretario. 

Art.  400.  Quando  la  Milizia  di  un  Comune  non  formerà 
che  una  o  più  compagnie ,  non  riunite  in  Battaglione ,  le 
funzioni  di  relatore  del  Consiglio  di  disciplina  saranno  eserci¬ 
tate  da  un  Ufficiale  e  Sotto  ufficiale ,  quelle  di  segretario  da 
un  Sotto-ufficiale. 

Art.  40i.  L’Autorità  Territoriale  sceglierà  l’Ufficiale  o 
i  Sotto -ufficiali  relatori  e  segretari  del  Consiglio  di  disciplina , 
sovra  liste  di  tre  Candidati  individuati  dal  capo  di  Legione  ; 
o ,  non  essendovi  Legione,  dal  Maggiore.  Ne’  Comuni  dove  non 
è  Battaglione ,  le  liste  di  Candidati  saranno  formate  dal  Capi¬ 
tano  più  anziano. 

I  relatori ,  relatori  -  aggiunti ,  segretari ,  e  segretari  -  ag¬ 
giunti  saranno  nominati  per  cinque  anni  ,  e  potranno  rie¬ 
leggersi. 
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L’  Autorità  Territoriale  potrà  sul  rapporto  dei  Podestà  e 
dei  Capi  di  corpo,  rivocarli  ;  si  procederà  in  tal  caso  imme¬ 
diatamente  alla  surrogazione  nella  forma  di  nomina  qui  sopra 
indicata. 

Art.  402.  I  consigli  di  disciplina  sono  permanenti  ;  non  po¬ 
tranno  essi  giudicare  se  non  quando  cinque  membri  almeno 
saranno  presenti  nei  consigli  di  Battaglione  e  di  Legione,  e 
tre  membri  almeno  nei  consigli  di  Compagnia.  I  Giudici  avranno 
lo  scambio  ogni  quattro  mesi.  Tuttavìa  quando  non  siavi  uffi¬ 
ciale  di  grado  pari  a  quello  del  Presidente  o  dei  Giudici  del 
consiglio  di  disciplina,  questi  non  avranno  surrogazione. 

Art.  403.  Il  Presidente  del  consiglio  di  ricognizione,  assi¬ 
stito  dal  Maggiore  ovvero  dal  Capitano  comandante,  se  le  com¬ 
pagnie  non  sono  riunite  in  Battaglione ,  formerà  dal  controllo 
del  servigio  ordinario  una  tabella  generale  ,  per  gradi  e  per 
età,  di  tutti  gli  Ufficiali,  Sotto-Ufficiali  e  Caporali,  e  di  un  nu¬ 
mero  doppio  di  militi  di  ciaschedun  Battaglione  o  delle  com¬ 
pagnie  del  Comune ,  o  della  compagnia  formata  dei  militi  di 
più  Comuni. 

Essi  depositeranno  questa  tabella,  da  loro  firmata,  nel  luo¬ 
go  delle  sedute  dei  consigli  di  disciplina,  dove  ciascun  milite- 
avrà  facoltà  di  prenderne  cognizione. 

Art.  404.  I  Giudici  di  ogni  grado  o  militi  civici ,  saranno 
presi  successivamente  per  ordine  della  inscrizione  loro  sulla 
Tabella. 

Art.  405.  Ogni  milite  condannato  dal  consiglio  di  disciplina 
tre  volte,  o  dal  Tribunale  correzionale  una  volta,  sarà  cancellato 
dalla  Tabella  serviente  alla  formazione  del  consiglio  di  disciplina. 

Art.  406.  Ogni  richiamo  ond’  essere  reintegrato  sulla  tabel¬ 
la,©  farne  cancellare  un  milite  civico,  sarà  portato  davanti  al 
Comitato  di  revisione. 

$  III.  Delle  Istruzioni  delle  Cause  e  dei  Giudizii. 

Art.  407.  Al  Consiglio  di  disciplina  saranno  rassegnati 
pel  rinvìo  che  a  lui  farà  il  Capo  di  Corpo  ,  tutti  i  rapporti , 
processi  verbali ,  o  querele  relative  a  que’  fatti  che  possono 
dar  luogo  al  giudizio  del  Consiglio  medesimo. 

Art.  408.  Le  querele  ,  i  rapporti  ed  i  processi  verbali , 
saranno  indirizzati  all’Ufficiale  relatore,  il  quale  farà  citare 
T  incolpato  alla  prima  seduta  del  Consiglio. 
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II  Segretario  registrerà  le  anzidetto  carte.  La  citazione 
sarà  fatta  #  a  domicilio ,  da  un  Agente  delia  forza  pubblica. 

Art  409.  I  rapporti ,  processi  verbali,  o  querele ,  da  cui  con- 
stasse  di  fatti  che  determinar  potessero  a  trarre  in  giudizio 
davanti  al  Consiglio  di  disciplina  il  Comandante  della  Milizia 
di  un  Comune,  saranno  indirizzati  al  Podestà,  il  quale  ne  ri¬ 
ferirà  all’  Autorità  territoriale.  Questi  procederà  alla  formazione 
del  Consiglio  di  disciplina  in  conformità  dell’  art.  94. 

Art.  440.  Il  Presidente  del  Consiglio  convocherà  i  Membri 
sulla  richiesta  dell*  Ufficiai  relatore ,  ogniqualvolta  gli  parrà 
che  il  numero  e  P  urgenza  degli  affari  lo  esigano. 

Art.  444.  In  caso  d’assenza  ogni  Membro  del  Consiglio 
di  disciplina ,  che  non  possa  esibirne  valevole  motivo ,  sarà 
condannato  ad  una  ammenda  di  cinque  lire  dal  Consiglio  di 
disciplina;  e  sarà  supplito  da  quell’ufficiale,  Sotto-Ufficiale, 
Caporale  o  Milite  civico,  che  dovrà  essere  chiamato  immedia¬ 
tamente  dopo  di  lui. 

Nei  Consigli  di  disciplina  dei  Battaglioni  di  Circondario 
il  Giudice  assente  sarà  supplito  da  quell’  Ufficiale,  sotto-Uffìcia- 
ìe  ,  Caporale  o  Milite  civico  del  luogo ,  ove  siede  il  Consiglio, 
il  quale  dovrà  essere  chiamato  secondo  l’ordine  della  Tabella. 

Art.  442.  11  Milite  comparirà  in  persona  o  per  procuratore. 

Potrà  essere  assistito  da  un  difensore. 

Art.  413.  Se  Y  incolpato  non  comparisce  al  giorno  ed  al- 
V  ora  stabilita  colla  citazione,  sarà  giudicato  in  contumacia. 

L*  opposizione  alla  sentenza  in  contumacia  dovrà  essere 
formata  entro  il  termine  perentorio  di  tre  giorni  dalla  signi¬ 
ficazione  della  sentenza.  Questa  opposizione  potrà  essere  fatta 
per  dichiarazione  appiede  della  significazione.  L’opponente  sarà 
citato  a  comparire  alla  prima  seduta  del  Consiglio  di  disciplina. 

Se  non  vi  è  opposizione,  o  se  1’  opponente  no%?comparisce 
alla  seduta  indicata ,  la  sentenza  in  contumacia  sarà^  definitiva. 

Art.  444.  L’  istruzione  di  ogni  causa  innanzi  al  Consiglio 
sarà  pubblica  sotto  pena  di  nullità. 

11  mantener  l’ordine  nelle  Udienze  apparterrà  al  Presidente, 
il  quale  potrà  far  espellere  od  arrestare  chiunque  lo  turbasse. 

Se  il  disordine  è  cagionato  da  un  delitto ,  ne  sarà  steso 
processo  verbale. 

L’  autore  del  disordine  sarà  immediatamente  giudicato  da 
Consiglio  ,  se  egli  è  Milite  civico ,  e  se  il  fallo  non  è  passibile 
che  di  una  pena  cui  il  Consiglio  possa  pronunciare. 
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in  ogni  altro  caso  Y  incolpato  sarà  rinviato  ,  ed  i!  pro¬ 
cesso  verbale  trasmesso  al  Procuratore  dei  Governo. 

Art.  445.  I  dibattimenti  innanzi  al  Consiglio  avranno 
luogo  nell’  ordine  seguente  : 

il  Segretario  chiamerà  la  causa  : 

Se  l’ incolpato  dà  ricusa  ad  alcuno  dei  Giudici ,  il  Consi¬ 
glio  statuirà.  Se  la  ricusa  è  ammessa ,  il  Presidente  chiamerà 
nelle  forme  indicate  dall’  articolo  444  i  giudici  supplenti  ne¬ 
cessari  a  compiere  il  Consiglio. 

Se  l’ incolpato  fa  eccezione  di  incompetenza  del  Consiglio 
di  Disciplina  ,  il  Consiglio  statuirà  innanzi  tutto  sulla  sua 
competenza  ;  se  egli  si  dichiara  incompetente ,  la  causa  sarà 
rimandata  a  chi  di  ragione. 

Il  Segretario  leggerà  il  rapporto ,  ed  il  processo  verbale 
o  la  querela  e  le  carte  all*  appoggio. 

I  testimoni  quando  ne  siano  chiamati  dal  relatore  o  dal- 
l’ incolpato,  saranno  sentiti. 

Sarà  sentito  P  incolpato  ed  il  suo  difensore. 

II  relatore  riassumerà  la  causa ,  e  darà  le  sue  conclusioni. 

L’accusato ,  od  il  suo  Procuratore ,  ed  il  suo  difensore, 

potranno  fare  le  loro  osservazioni. 

Ciò  fatto ,  il  Consiglio  delibererà  in  segreto  senza  il  rela¬ 
tore,  e  quindi  il  Presidente  pronuncierà  in  pubblico  la  sentenza. 

Art.  446.  Le  sentenze  dei  Consigli  di  Disciplina  saranno 
eseguite  come  ogni  altra  sentenza  del  Tribunale  Correzionale. 

Art.  447  Contro  le  Sentenze  definitive  dei  Consigli  di 
Disciplina  non  vi  avrà  ricorso  che  innanzi  al  Supremo  Tri¬ 
bunale  di  Revisione  per  incompetenza  o  abuso  di  poteri,  o 
violazione  della  legge. 

Il  ricorso  in  Revisione  non  avrà  effetto  sospensivo  che  in 
riguardo  alle  sentenze  portanti  pena  di  prigione 

Art.  448.  Tutti  gli  atti ,  ricorsi  c  sentenze  nelle  Cause 
davanti  ai  Consigli  di  Disciplina  saranno  esenti  da  bollo,  e 
registrati  gratis. 

Art.  449.  Il  Milite  condannato,  avrà  il  termine  peren¬ 
torio  di  tre  giorni  da  quello  della  significazione  della  sentenza 
per  ricorrere  alla  Revisione. 
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TITOLO  IV. 

Dei  distaccamenti  delle  Milizie  Civiche , 

Sezione  1. 

Chiamata  e  servizio  dei  distaccamenti. 

Art.  tao.  La  Milizia  civica  deve  fornire  distaccamenti 
nei  casi  : 

1.  D’insufficienza  delle  truppe  instituite  od  ammesse  a  scor¬ 
tare  da  un  luogo  all’altro  i  convogli  di  fondi  o  d’  effetti  ap¬ 
partenenti  allo  Statole  per  la  condotta  degli  accusati,  dei 
condannati  e  d’altri  prigionieri  9  somministrando  quel  nu¬ 
mero  d’  uomini  che  fosse  necessario. 

2.  Di  recar  soccorso  ai  Comuni  ed  altri  luoghi  circonvici¬ 
ni  dello  Stato  turbati  o  minacciali  da  sommosse ,  sedizioni, 
od  incursione  di  ladri ,  masnadieri ,  ed  altri  malfattori ,  som¬ 
ministrando  il  numero  d?  uomini  necessario. 

Art.  i2i.  Quando  farà  bisogno  di  recar  soccorso  da  un 
luogo  in  un  altro  pel  mantenimento  od  il  ristabilimento  del- 
V  ordine  e  della  tranquillità  pubblica ,  i  distaccamenti  della 
Milizia  civica  in  servizio  ordinario  saranno  somministrati ,  se 
si  tratti  di  operare  in  tutta  l’ estensione  del  circondario  sulla 
richiesta  dell’Autorità  Territoriale,  se  in  tutta  l’estensione  del¬ 
lo  Stato  in  virtù  di  un  Decreto  dell’  Autorità  Suprema. 

In  caso  d’  urgenza  tuttavia,  e  sulla  richiesta  per  iscritto 
del  Podestà  di  un  Comune  in  pericolo  ,  i  Podestà  dei  Co¬ 
muni  limitrofi,  senza  distinzione  di  divisione,  potranno  ri¬ 
chiedere  un  distaccamento  della  Milizia  civica  ,  onde  marciare 
immediatamente  sul  punto  minacciato ,  rendendo  però  conto, 
nel  più  breve  tempo ,  del  movimento  e  dei  motivi  all’  Auto¬ 
rità  Superiore. 

In  tutti  questi  casi  i  distaccamenti  della  Milizia  civica 
non  cesseranno  d’essere  sotto  l’Autorità  civile.  L’Autorità 
militare  non  prenderà  il  comando  dei  distaccamenti  della 
Milizia  pei  mantenimento  della  pubblica  tranquillità ,  che 
sulla  richiesta  deli’  Autorità  amministrativa. 

II  Comandante  del  distaccamento  di  Milizia  civica  ,  qua¬ 
lunque  sii  il  suo  grado,  dovrà  però  sempre  deferire,  sotto 
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la  sua  risponsabilità ,  alle  richieste  in  iscritto,  o,  in  casoi 
d’  urgenza  ,  anche  verbali  di  chi  è  precipuamente  incaricato 
della  operazione. 

Occorrendo  servigi,  come  sovra,  di  distaccamento  prima  che 
lo  Stato  abbia  distribuite  le  armi  alla  Milizia  civica  ,  il  Pode¬ 
stà  darà  facoltà  ai  militi  di  valersi  d’  armi  proprie. 

Art.  122.  L’  alto  in  virtù  del  quale,  ne’ casi  determinati 
dai  due  articoli  precedenti  ,  la  Milizia  è  chiamata  a  fare  un 
servizio  di  distaccamento ,  stabilirà  il  numero  degli  uomini 
richiesti. 

Art.  123.  Nel  caso  di  chiamata  fatta  conformemente  agli 
articoli  precedenti,  il  Podestà  assistito  dal  Comandante  della 
Milizia  di  ciaschedun  Comune,  formerà  i  distaccamenti  fra 
gli  uomini  inscritti  sul  controllo  del  servigio  ordinario  ,  co¬ 
minciando  dai  celibi  e  dai  più  giovani. 

Art.  124.  Quando  i  distaccamenti  della  Milizia  civica  si 
allontaneranno  dal  loro  Comune  per  più  di  ventiquattro  ore, 
saranno  assimilati  alle  truppe  instituite  od  ammesse  pel  sol¬ 
do,  indennità  di  via  e  somministrazioni  in  natura. 

Art.  125.  Non  potranno  i  distaccamenti  all’interno  esse¬ 
re  ad  un  servizio  fuori  del  loro  Comune,  richiesti  dall’Auto¬ 
rità  Territoriale,  per  più  di  venti  giorni}  ed  in  virtù  di  un 
Decreto  della  Suprema  Autorità  per  più  di  sessanta  giorni. 


Sezione  IL 

Disciplina. 

Art.  126.  Quando  in  conformità  dell’  art.  120  la  Milizia 
civica  dovrà  somministrare  distaccamenti  in  servizio  ordina¬ 
rio  sulle  richieste  delle  Autorità  sovraindicate,  le  pene  di  di¬ 
sciplina  saranno  stabilite  come  segue  : 

Per  gli  Ufficiali  : 

1.  Gli  arresti  semplici ,  per  dieci  giorni  al  più  } 

2.  L’ammonizione  messa  all’ordine} 

3.  Gli  arresti  di  rigore  per  sei  giorni  al  più  } 

4.  La  prigione  per  tre  giorni  al  più. 

Pei  Sotto-Ufficiali  e  Militi  : 

1.  La  consegna  per  dieci  giorni  al  più} 

2.  L’  ammonizione  messa  all’  ordine } 

3.  La  sala  di  disciplina,  per  sei  giorni  al  più} 

4.  La  prigione  per  quattro  giorni  al  più. 
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Art.  127.  Le  pene  degli  arresti  di  rigore,  della  prigione 
;  deir  ammonizione  messa  all’  ordine,  non  potranno  essere 
ipplicate  che  dal  Capo  di  corpo  \  le  altre  pene  potranno 
»ssere  applicate  da  ogni  superiore  al  suo  subordinato,  con 
>bbligo  di  renderne  conto  nelle  ventiquattro  ore ,  osservando 
a  gerarchia  dei  gradi. 

Art.  128.  La  privazione  del  grado  pei  motivi  enuncia¬ 
ti  negli  articoli  88  e  89 ,  sarà  pronunciata  da  un  Consiglio 
di  disciplina  composto  siccome  è  detto  nella  Sezione  Vili, 
Titolo  III. 

Non  vi  sarà  che  un  solo  Consiglio  di  disciplina  per  tutti 
i  distaccamenti  formati  da  un  solo  circondario. 

Art.  129.  Ogni  Milite  scelto  per  far  parte  di  un  distacca¬ 
mento  ,  che  ricuserà  di  obbedire  alla  richiesta  ,  o  che  abban¬ 
donerà  il  distaccamento  senza  autorizzazione,  sarà  tradotto 
davanti  al  Tribunale  correzionale,  e  punito  colla  pena  del  car¬ 
cere,  che  non  potrà  eccedere  un  mese;  s’ egli  è  Ufficiale, 
Sotto-Ufficiale  o  Caporale,  sarà  inoltre  privato  del  suo  grado. 

Disposizione  comune  a«  titolo  precedente. 

Art.  i3o.  I  Militi  feriti  a  cagion  di  servizio  avranno  di¬ 
ritto  ai  soccorsi,  pensioni  e  ricompense  che  la  legge  accorda 
ai  militari  in  attività  di  servigio. 

TITOLO  V. 

Corpi  distaccati  della  Milizia  civica ,  pel  servizio  dì  Guerra. 

Sezione  I. 

*■  ^ 

Chiamata  e  servizio  dei  Corpi  distaccali. 

Art.  1 3 1 .  La  Milizia  civica  deve  somministrare  corpi  di¬ 
staccati  per  la  difesa  dello  Stato  e  delle  frontiere  come  ausi¬ 
liari!  alle  truppe  instituite  od  ammesse. 

Il  servizio  dei  corpi  distaccati  della  Milizia  civica  ,  quali 
ausiliari  come  sopra ,  non  potrà  durare  più  d’  un  anno. 

Art.  i32.  I  corpi  distaccati  non  potranno  essere  tratti 
dalla  Milizia  civica,  se  non  che  in  virtù  di  una  legge  speciale, 
o  per  Decreto  dell’  Autorità  suprema  da  convertirsi  in  legge. 
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Art.  i33.  L’  atto  in  virtù  di  cui  la  Milizia  è  chiamata  a 
somministrare  corpi  distaccati  per  servizio  di  guerra,  s  tabi  -  ! 
lira  il  numero  d’  uomini  richiesto. 

Sezione  IL 

Elezione  delle  Milizie  civiche  per  la  formazione 

dei  Corpi  distaccati. 

Art.  i34.  In  occasione  di  chiamata  fatta  in  virtù  di  una 
legge,  o  di  un  decreto  conformemente  all’ art.  i32,  i  corpi 
distaccati  della  Milizia  civica  si  comporranno  : 

Dei  militi  che  si  presenteranno  volontariamente  ,  e  che 
saranno  riconosciuti  idonei  al  servizio  attivo. 

Se  questi  arruolamenti  non  bastassero  a  compiere  il  con¬ 
tingente  domandato,  gli  uomini  saranno  eletti  secondo  l’or¬ 
dine  specificato  nel  seguente  art.  1 35. 

Art.  1 3 5 .  Le  elezioni  dei  Militi  civici  pei  corpi  distac¬ 
cati  saranno  fatte  dal  consiglio  di  ricognizione  di  ciaschedun 
Comune  fra  tutti  gl’  iscritti  sul  controllo  del  servizio  ordinario 
e  sul  controllo  del  servizio  di  riserva,  nell’  ordine  seguente: 

1.  I  celibi  • 

Saranno  considerati  per  celibi  tutti  coloro  che  posterior¬ 
mente  alla  promulgazione  della  presente  legge  prendessero 
moglie  prima  di  aver  toccata  l’  età  di  ventitré  anni. 

2.  I  vedovi  senza  prole*, 

3.  Gli  ammogliati  senza  prole } 

4  Gli  ammogliati  con  prole. 

Art.  1 36.  Per  la  classe  dei  celibi,  i  contingenti  saranno 
ripartiti  proporzionalmente  al  numero  d’  uomini  appartenenti 
a  ciascun  annó  dai  diciotto  fino  a  trentaquattro  anni. 

In  ciascun  anno  la  elezione  sarà  fatta  secondo  P  età. 

Per  ciascun  anno  dai  diciotto  ai  ventitré ,  i  vedovi  e 
gli  ammogliati  saranno  considerati  cóme  d’  età  maggiore  dei 
celibi  dell’ anno  medesimo,  ai  quali  sono  assimilati  dall7  ar¬ 
ticolo  i35,  N.  i.° 

In  ciascuna  delle  altre  successive  classi ,  gli  appelli  sa¬ 
ranno  sempre  fatti  ricominciando  dai  meno  attempati ,  fino 
ai  trent’  anni. 

Art.  i3^.  Il  primogenito  di  minori ,  orfani  di  padre  e  di 
madre ,  il  figlio  unico ,  od  il  maggiore  dei  figli  ,  o  in  diletto 
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li  figli  ,  il  nipote  od  il  maggiore  dei  nipoti  di  madre  attual¬ 
mente  vedova,  di  padre  cieco,  o  di  vecchio  settuagenario, 
Srenderanno  ordine  nell’  appello  al  servizio  de’  corpi  distac¬ 
cati,  fra  gli  ammogliali  senza  prole  e  gli  ammogliati  con  prole. 

Art.  1 38.  In  caso  di  richiami  per  le  designazioni  fatte 
lai  Consiglio  di  ricognizione  ,  sarà  statuito  dal  Comitato  di 
’evisione. 

Art,  139.  Non  sono  atti  al  servizio  dei  corpi  distaccati 
j  Militi  civici  che,  o  per  statura  ,  o  per  infermità  ,  o  per  altri 
difetti  ,  non  avranno  le  qualità  richieste  per  le  truppe  insti  - 
fruite  od  ammesse. 

1  Art.  i/Jo.  L’  attitudine  al  servigio  sarà  giudicata  da  un 
Consiglio  di  revisione  ,  che  si  adunerà  nel  luogo  in  cui  do- 
*vrà  formarsi  il  Battaglione. 

[  Il  Consiglio  sarà  composto  di  sette  membri,  cioè: 

1  L’Autorità  Territoriale  della  divisione  ,  Presidente ,  o  un 
jsuo  incaricato. 

Tre  membri  del  Consiglio  di  ricognizione  dei  Comuni, 
che  concorreranno  alla  formazione  del  Battaglione. 

11  Maggiore. 

E  due  dei  Capitani  del  Battaglione  medesimo,  nominati  dal 
Comandante  del  Circondario,©  da  quello  della  divisione  Militare. 

Àrt.  14 1.  I  Consigli  di  Revisione  valuteranno  i  motivi 
'di  esenzione  relativi  al  numero  dei  figli. 

Art.  i4a.  I  Militi  che  hanno  surrogato  alle  truppe  insti- 
tuite  od  ammesse,  non  sono  dispensati  dal  servizio  della  Mi¬ 
lizia  civica  nei  corpi  distaccati,  essi  non  prenderanno  tutta¬ 
via  luogo  nell’  appello  se  non  se  dopo  i  vedovi  senza  prole. 

Àrt.  i43.  Il  Milite  scelto  per  far  parte  di  un  corpo  di¬ 
staccato,  potrà  surrogare  in  sua  vece  un  suddito  di  questo 
Stato  d’  età  dai  diciotto  ai  quaranta  anni. 

Dovrà  il  surrogato  essere  accettato  dal  Consiglio  di  re¬ 
visione. 

Art.  1 44*  Se  *1  surrogato  è  chiamato  a  servire  per  conto 
(proprio  in  un  corpo  distaccato  della  Milizia  civica  ,  il  surro¬ 
gante  sarà  tenuto  di  fornirne  un  altro,  o  di  marciare  esso  stesso. 

Art.  i45.  Il  surrogante  risponderà  ,  in  caso  di  diserzio¬ 
ne,  del  suo  surrogato. 

Art.  146.  Quando  un  Milite,  compreso  nel  ruolo  del 
fservizio  ordinario,  avrà  surrogato  in  un  corpo  distaccato  del- 
^Sa  Milizia  civica,  non  cesserà  perciò  di  concorrere  al  servizio 
ordinano  di  essa  Milizia. 


Sezione  III. 
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Formazione ,  nomina  agli  impieghi ,  e  amministrazione 
dei  corpi  distaccati  della  Milizia  Civica. 

Art.  147.  I  corpi  distaccati  della  Milizia  civica  in  virtù  degl 
Articoli  1 3 1  e  i?2  saranno  ordinati  per  Battaglioni  d’  infao 
terìa  ,  e  per  Squadroni  o  Compagnie  per  le  altre  armi.  Sari 
in  facoltà  dell’  Autorità  Suprema  di  ordinare  la  riunione  dei 
Battaglioni  in  Legioni. 

Art.  148.  L’  ordinamento  dei  Battaglioni,  Squadroni, 
e  Compagnie,  il  numero,  il  grado  degli  Ufficiali,  e  la  com¬ 
posizione  dei  Consigli  di  Amministrazione  saranno  determi¬ 
nati  con  appositi  Decreti. 

Art.  149.  Col  primo  ordinamento  i  Caporali  e  Sotto- 
ufficiali  ,  i  Sotto-tenenti  e  Luogotenenti  saranno  eletti  dai 
Militi  civici.  Tuttavia  i  Sergenti  forieri  ed  i  Forieri  maggiori 
saranno  eletti  dai  Capitani,  e  nominati  dai  Capi  di  corpo. 

Gli  Uficiali  pagatori,  gli  Aiutanti  maggiori,  i  Capitani  e 
gli  Uffiziali  superiori  saranno  di  nomina  dell’Autorità  Suprema. 

Art.  i5o.  Gli  Uffiziali  di  nomina  Suprema  potranno  es¬ 
sere  indistintamente  presi  nella  Milizia  civica  ,  0  fra  le  truppe 
instituite,  o  fra  i  militari  in  ritiro. 

Art.  1 5 1 .  I  corpi  distaccati  della  Milizia  civica,  come  au¬ 
siliari  delle  truppe  instituite  od  ammesse,  sono  assimilati,  pel 
soldo  e  somministrazioni  in  natura  ,  alle  truppe  medesime. 

Un  Decreto  dell’  Autorità  Suprema  determinerà  i  primi 
fondi ,  le  masse,  e  gli  accessori  del  soldo. 

Gli  Ufficiali  ,  SottO'ufficiali  e  Soldati  che  godono  una 
pensione  di  ritiro,  cumuleranno,  per  quanto  durerà  il  ser¬ 
vizio,  col  soldo  di  attività  dei  gradi  che  avranno  ottenuti  nei 
corpi  distaccati  della  Milizia  civica. 

Art.  i52.  La  divisa  e  i  distintivi  dei  corpi  distaccati  sa¬ 
ranno  eguali  a  quelli  della  Milizia  civica  in  servizio  ordinario. 
Il  Governo  somministrerà  il  vestito,  l’armamento  ed  il  for¬ 
nimento  ai  Militi  civici  che  non  ne  fossero  provvisti ,  o  non 
avessero  i  mezzi  di  fornirsi  ed  armarsi  del  proprio. 
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Sezione  I Y. 

Disciplina  dei  Corpi  distaccati . 

Art  1 53.  Quando  i  corpi  distaccati  dalla  Milizia  civica 
saranno  formati ,  saranno  sottoposti  alla  disciplina  Militare. 

Ciò  nulla  meno,  quando  i  Militi  ricuseranno  di  attem* 
perare  alla  richiesta  ,  saranno  puniti  con  pena  di  carcere , 
che  non  potrà  eccedere  due  anni  •  e  quando  abbandonassero  il 
loro  corpo  senza  autorizzazione ,  fuori  della  presenza  del  nemi¬ 
co,  saranno  puniti  col  carcere  che  non  potrà  eccedere  tre  anni. 

Il  presente  Regolamento  sarà  esecutorio  subito  che  sia 
pubblicato. 

Intanto,  e  mentre  si  sta  organizzando  la  Milizia  civica 
secondo  le  norme  stabilite  dal  presente  Regolamento ,  l*  attuale 
Suardia  civica  provvisoriamente  istituita  continuerà  nel  modo 
In  qui  tanto  lodevolmente  praticato. 

Piacenza  li  7  Aprile  4848. 


PIETRO  GIOIA* 
ANTONIO  ANGUISSOLA. 
CAMILLO  PIATTI. 
CORRADO  MARA ZZANI. 
ANTONIO  EMMANLELI. 


I  SEGRETARI  DEL  GOVERNO  PROVVISORIO 

Dottor  Camillo  Fiorumi* 
Avvocato  Carlo  Giarelli . 


Prezzo  Cent.  20. 
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